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Alle elementari di Malborghetto nel 1957

Insegnanti, abbiate
più umanità

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Colutta Gp, via G. Mazzini
13 (0432 510724) Cromaz, viale Tricesimo 78 (0432 470218) Del Torre, viale
Venezia 178 (0432 234339)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo 23-8.30)
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Beltrame, piazza della
Libertà 9 (0432 502877) Colutta Gs, piazza G. Garibaldi 10 (0432 501191) Del
Monte, via del Monte 6 (0432 504170) Fattor, via Grazzano 21 (0432 501676)
ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Ampezzo, via Roma 9 (0433 80287) Arta
Terme, via Roma 6 (0433 92028) Chiusaforte, via Roma 47 (0433 52028) Gemona
del Friuli (dottor De Clauser) via Tagliamento 50 (0432 981206) Ovaro, via Caduti
Due maggio 121 (0433 67035) Paularo, piazza B. Nascimbeni 14 (0433 70018)
Tarvisio, via Roma 18 (0428 2046)

ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Basiliano, via 3 novembre 1 (0432 84015)
Buia (dottor Rizzi) via Santo Stefano 68 (0432 960242) Cividale del Friuli (dottor
Minisini) largo Boiani 11 (0432 731175) Codroipo (dottoressa Ghiradini) piazza G.
Garibaldi 112 (0432 906054) Corno di Rosazzo, via Aquileia 70 (0432 759057)
Coseano, via Sant’Andrea 293 (0432 861040) Reana del Roiale (Vergnacco), via
San Marco 26 (0432 851011) Remanzacco, piazza Missio 5 (0432 667273) Var-
mo, via Rivignano 9 (0432 778163)
ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Bicinicco, via Roma 8 (0432 990558)
Chiopris-Viscone, via Roma 50 (0432 991202) Latisana (Al Duomo) piazza Duo-
mo 24 (0431 520933) Lignano Sabbiadoro (Pineta), raggio dell’Ostro 12 (0431
422396) San Giorgio di Nogaro (dottor Ciconi) piazza XX settembre 6 (0431
65092) Terzo di Aquileia, piazza Europa 1 (0431 32497)

0FARMACIE DI PORDENONE
COMUNALE (diurno-notturno) via Montereale 61 (0434 364440) Cordenons (d)
Medina, via Mazzini 7 (0434 931232) Porcia (d) Comunale, via Gabelli 4 (0434
361300) Sacile (d-n) Romor, via Garibaldi 21 (0434 71331) Aviano (d-n) Zanetti, via
Mazzini11 (0434 651082)AzzanoDecimo (d-n) Innocente,piazzaLibertà22 (0434
631041) Pravisdomini (d-n) Princivalli, via Roma 117 (0434 644019) San Vito (d)
Comunale, via del Progresso 1/b (0434 80016) Arzene (d-n) Vidale, via Santa
Margherita 29 (0434 89131) Morsano (d-n) Borin, via Infanti 15 (0434 697016)
Maniago (d-n) Pattanaro, via Fabio 21 (0427 71273) Spilimbergo (d-n) Lotti, corso
Roma 22 (0427 2180)
Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0 FARMACIE DI GORIZIA
CON SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Comunale 2, via Garzarolli 154 (0481
522032)
ISONTINO - SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Cormòns, Stacul, via F. di Man-
zano 6 (0481 60140) Monfalcone, Centrale, piazza Repubblica 16 (0481 410341)
Turriaco, Spanghero, via Aquileia 89 (0481 76025) Gradisca d’Isonzo, Piani, via
Ciotti 26 (0481 99153)

0 DISTRIBUTORI DI TURNO - UDINE
Agip (piazzale Chiavris) Api (via Martignacco) Esso (viale Monsignor Nogara, viale
Palmanova) Ip (viale delle ferriere) Shell (viale Palmanova, via Caccia) Tamoil (via
Tullio)  (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0 DISTRIBUTORI DI PORDENONE
In città. Agip (viale Grigoletti 72/B, viale Dante 1) Api(viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0 DISTRIBUTORI DI TURNO - GORIZIA
Agip (via Duca d’Aosta 74) Esso (via Brass 7/b) Tamoil (lungo Isonzo Argentina
110) Erg (via Brigata Re Ss 56 km 33+)

0 NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Tribunale per i diritti del malato tel. e fax
0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858 TAXI CAR 0432-44966 Telefono
amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572 Congeav (Corpo nazionale guardie
ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico ambientale zoofilo
0432-789701

0 NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0 NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria) 592387

IL CASO

Con riferimento alla lette-
radelsignor Fausto Floreali,
pubblicata sull’edizione di
giovedì del vostro apprezzato
quotidiano, trovo naturale e
qualificante portare, nel cor-
sodiunamanifestazione,ilsa-
luto ufficiale anche nella no-
stralinguamadre:il friulano.
Unfattoapprezzatoancheda-
gli ospiti, attenti alle peculia-
rità di un territorio e aperti a
una Europa sintesi di etnie e
culture diverse, e che trova
nella nostra terra un felice
esempio di integrazione e
convivenza.

Il problema riguarda, ahi-
mè, non i forescj, bensì i così
detti “cultori” di casa nostra
che non hanno l’orgoglio e la
giusta considerazione per la
lingua friulana, declassando-
la a livello di dialetto, al pari
di quelli emiliano e veneto
tanto per riprendere i termi-
ni di paragone usati dal si-
gnor Floreani. Oltretutto se i
sindaci di Traversetolo e di
San Zenone degli Ezzelini
avessero inserito nei loro di-
scorsialcunefrasiindialetto,
varianti comprensibilissime
della lingua italiana, non mi
sareipernulla scandalizzato.
Come pure avrei apprezzato
il saluto nella bellissima lin-
gua francese del rappresen-
tanted’Oltralpe.Nondobbia-
mopoidimenticarecheloSta-
to oltre a riconoscere la no-
stra lingua, con la legge 482
del1999invitaapromuoverla
evalorizzarlanonsoloinsen-
so generico, ma anche attra-
verso l’inserimento nei pro-
grammiscolastici, ladiffusio-
ne sui mezzi di comunicazio-
ne e l’uso, per l’appunto, nel-
lapubblicaamministrazione,
comprese le cerimonie e i sa-
lutiufficiali.Edèmiaabitudi-
ne, oltre che segno di rispet-
to, esprimermi nelle occasio-
ne ufficiali sia in italiano che
infriulano,riprendendoesot-
tolineandoconcetticompren-
sibili a tutti.

Vogliosperarechelegiova-
ni generazioni abbiano
un’apertura mentale e cultu-
rale diversa che, superando
il“sotanesimlenghistic”,pos-
satradursiinunaintelligente
valorizzazione della nostra
lingua, adoperandola in tutti
i contesti.

Marzio Strassoldo
presidente della

Provincia di
Udine

Siamo i genitori di Gianlu-
ca Fadalti, il ragazzo a cui è
dedicata la gara di Triathlon
che si è svolta il 24 e 25 u.s. a
Udine. Siamo molto dispia-
ciuticheunadellepochema-
nifestazioni sportive che si
svolgono a Udine, che richia-
macentinaiaecentinaiadiat-
leti entusiasti da varie regio-
niitalianeedallenazionicon-
finanti e moltissimi giovani,
abbia suscitato violente rea-
zioni di protesta per alcune
limitazioni al traffico, peral-
tro precedentemente segna-
late, anche su questo giorna-
le.

Ci scusiamo con tutte le
persone che hanno dovuto
sopportaredeidisagi,gliorga-
nizzatori ne terranno conto
per le prossime edizioni.

Vorremmo però anche ri-
cordare agli automobilisti
che, come si legge nella “po-
sta dei lettori” di martedì 27
u.s., si sfogavano sorpassan-
do in doppia linea continua,
che Gianluca ha perso la vita
a26anni, senza alcunacolpa,
inunincidentecausatodaun
automobilista e forse un po’
di pazienza, anche in queste
occasioni, non guasterebbe.

Dina e Giuseppe Fadalti
Udine

TRIATHLON

Disagi
al traffico

ESPERIENZA

Assicurazioni:
solo dolori

LIGNANO

Servizi igienici
al parco Hemingway

Egregio direttore, sono un
genitore qualunque di una
figlia che, senza voler
peccare di presunzione, mi
permetto di dire che
dovrebbe rappresentare un
modello positivo per la
realtà giovanile d’oggi. È
un’atleta, l’unica friulana
che fin dai sedici anni è
stata onorata di poter far
parte della nazionale
femminile di calcio under
19.
Abnegazione e sacrificio
oltre al talento, sono state e
sono tutt’ora le regole che
scandiscono la sua vita e
permettono di
rappresentare ed esportare
il tricolore nel mondo. Non
c’è tempo per la discoteca,
per le uscite notturne che
tanto fanno stare noi
genitori in ansia, no c’è
distrazione che possa
minare o ledere l’integrità
psicofisica di un’atleta a
quei livelli. Solamente la
scuola ha rappresentato e
credo per molto tempo
ancora rappresenterà,
almeno per quanto
riguarda l’esperienza

personale di mia figlia, un
modello negativo per la
crescita sua e di altre
persone come lei.
Noi genitori, crediamo di
aver effettuato una scelta
oculata, l’abbiamo iscritta
all’istituto magistrale di
San Pietro al Natisone.
Pensavamo che quella
realtà potesse rappresentare
l’isola felice: zona lontana
dalle caotiche realtà
cittadine che tante
possibilità offrono ai
giovani per “marinare”;
classi limitate, basti pensare
che quella di mia figlia era
composta da soli sette
elementi, che, almeno nel
nostro convincimento,
avrebbero, senza dubbio,
agevolato un rapporto
familiare tra insegnanti e
studenti.
Ci siamo dovuti ricredere.
L’ottusità e la poca

comprensione ricevuta da
alcuni insegnanti sono stati
proverbiali di una
mentalità che nulla oltre
allo studio poteva
ammettere. Invece di
ammirare gli sforzi
quotidiani di un’alunna che
ha tentato ed è riuscita a
conciliare lo sport
agonistico e lo studio, tali
persone che tutto meno che
educatori si possono
definire, l’hanno ostacolata
in ogni occasione facendo
venir meno la passione e la
dedizione che anche
nell’apprendimento l’allievo
dovrebbe sempre esprimere.
Interrogazioni a distanza di
pochi giorni dal rientro
dopo prolungate assenze
dovute agli impegni sportivi
internazionali; spiegazioni
negate di lezioni perse;
commenti di
disapprovazione per i

continui impegni
extrascolastici; la negazione
di poter recuperare o
migliorare i voti, sono stati
metodi vessatori di
routine... e per fortuna,
ripeto, in classe vi erano
solamente sette allievi!
Ora mia figlia è diplomata,
con il minimo, ma ce l’ha
fatta; è questo che mi
inorgoglisce ripensando ai
panini mangiati al posto
del pranzo per dare spazio
allo studio in quanto alle
17.00 di ogni santo giorno
bisognava correre agli
allenamenti che si
protraevano e si
protraggono tutt’ora fino a
tarda sera.
Quel che mi sento di dire al
corpo insegnanti
dell’istituto che mia figlia
ha frequentato? Abbiate più
umanità, più
comprensione, i giovani
non chiedono di essere
plasmati siete voi a farlo ed
un vaso mal riuscito è
sempre opera dell’artista
che lo crea.

Franco Miani
Pradamano

Procreazione assistita, legge
da medioevo scientifico

Parlanomoltosiaigiorna-
licheletelevisionidelleassi-
curazioni auto... troppo ca-
re, ritardi nel liquidare sini-
stri ecc. ecc. Ora possiamo
aggiungereanche...interpre-
tazioni contrattuali a pro-
prio favore! Ovviamente chi
ci rimette sono sempre i cit-
tadini. Avevo un’auto che, a
causa della sua vetustà, so-
no stata costretta a cambia-
re,quindi,dopol’acquistodi

una nuova auto, mi sono re-
cata alla mia assicurazione
(unanotacompagniadiLati-
sana) per sostituire la poliz-
za. E qui sono cominciati i
dolori. L’auto precedente
avevaunacilindratadi1400,
quella nuova 1200, ovvia-
mente inferiore, ma non mi
veniva concesso nessun
sconto poiché solo in caso
contrario, ovvero da cilin-
drata inferiore a superiore,
veniva praticato l’aumento,
mentre in caso di sostituzio-
ne veniva considerata nella
stessa fascia di costo.

Nell’immatricolare l’auto
ho avuto la malaugurata
idea di “cointestarla” (il pri-
mo proprietario sono co-
munque rimasta io) a mio
marito, cosa che lui aveva
già fatto in precedenza con
altra autovettura acquistata
elasuacompagniadiassicu-
razione non aveva fatto al-
cunproblema,pertantorite-
nevoovviocheavreiavutodi-
ritto anch’io alla conserva-
zione della classe di merito
giàmaturata.Precisocheso-
no assicurata con quella
compagnia da 22 anni e non
ho mai avuto incidenti ed
ero in classe 1ª. Sbagliato.
Per la mia assicurazione io
non avevo il diritto perché
essendo mio marito cointe-
statario della proprietà del-
l’auto, per loro era un nuovo
cliente quindi, senza poter
farnulla(miservival’assicu-
razione subito per ritirare
l’auto dal concessionario)
mi sono trovata o ancor me-
glio costretta, (a quel punto
non potevo scegliere altre
compagnie di assicurazio-
ne)astipulareunnuovocon-
tratto con la conseguenza di
ripartire dalla classe di me-
rito più alta (14ª) come fossi
un nuovo cliente. A nulla è
valso protestare... da circa
300 euro annui sono passata
a 1.100 euro... per aver sosti-

tuito l’auto vecchia con una
nuova. Tengo a precisare
che nella nota informativa
di questa assicurazione nul-
la si dice sulla cointestazio-
neriportatasullacartadicir-
colazione del veicolo relati-
vamente al calcolo del pre-
mio Rc auto. Ma purtroppo
lastoriacontinua,ovverodu-
rante una trasmissione tele-
visiva su un’emittente loca-
le,dovetrattavanoappuntoi
variproblemilegatialleassi-
curazioni auto, erano pre-
sentisialaresponsabiledel-
la Federconsumatori sia un
giudice di pace, quindi ho
approfittato per esporre la
mia vicenda. Entrambi han-
no sottolineato che ero stata
vittima di un’ingiustizia e
suggeritodiproporreimme-
diatamente ricorso affinché
mi riportassero alla classe
di merito appartenuta e nel
contempo mi restituissero il
denaro indebitamente ri-
chiesto in eccedenza. Se-
guendotaleconsiglioautore-
vole (ribadivano pratica-
mente quanto pensavo) mi
sono rivolta a un legale e,
supportata dallo stesso e da
detti illustri pareri, ho fatto
ricorso al giudice di pace di
Latisana. Come al solito la
giustiziaè lunga e quindi so-
lodopounanno(intantocon-
tinuavoapagarecifreassur-
de) abbiamo avuto l’udien-
za,ma con grande stupore, o
meglio arrabbiatura, la sen-
tenza è stata la seguente: ri-
corsorespintoconlaseguen-
te motivazione «lei poteva
nonfirmareilcontrattonuo-
vo, una volta firmato non si
può tornare indietro» senza
entrare minimamente sul-
l’oggetto del contendere, sul
fattocheioerosiaproprieta-
ria dell’auto sia contraente
della polizza già in essere
ecc. ecc. Inoltre mi condan-
nava alle spese sostenute
dell’avvocato della contro-

parte, bolli ecc. ecc. per un
totale di altre 948 euro . Ol-
tre la beffa...

Oramichiedo:potevonon
stipulare quel contratto?...
Risposta:no,inquantodove-
vo ritirare l’auto dal conces-
sionario perché mi serviva
per andare a lavorare (stavo
usando un’auto di servizio
del concessionario) e se mi
rivolgevo ad altre assicura-
zioniovviamenteerounnuo-
vo cliente e quindi... Mi han-
noconsigliatodiricorrereal-
la Magistratura ordinaria,
ma mi hanno detto che non
c’è giurisprudenza in meri-
to.

Stateattenti,cariassicura-
ti, se cambiate auto e vi vie-
nelamalsanaideadicointe-
starla ad altri prima andate
allavostraagenziadiassicu-
razione e chiedete come in-
terpretano le varie clausole
perché non tutte le compa-
gnie né tanto meno tutte le
agenzie delle stesse compa-
gnie danno la stessa inter-
pretazione. Ma noi utenti a
chi ci dobbiamo rivolgere
per essere tutelati? Forse
andare a “Mi manda Rai-
tre”?

Attilia Minutello
Latisana

PROPOSTE

Calo turistico
nel Tarvisiano

TAMPONAMENTO

Alla ricerca
di testimoni

SUL TRENO

Ritrovato
il portafoglio

BLOB

Un divertente
spazio di satira

NESPOLEDO

Il sindaco
di tutti

TACCUINO

Il Nuovo partito socialista
Italiano, solidale con i radica-
li, invita i cittadini a sottoscri-
vere il referendum abrogativo
della legge sulla procreazione
assistita. Se non si raccoglie-
rannole500milafirmeentroil
30settembrequestaleggeproi-
bizionista rimarrebbe in vigo-
re. L’Italia con questa legge è
condannata a una sorta di me-
dioevoscientifico.Laleggeap-
provata a febbraio 2004 preve-
de il divieto di sperimentazio-
ne scientifica su ciascun em-
brioneumanoeildivietodiin-
terventidiclonazionesiaafini
procreativi sia di ricerca.

Perlaprimavoltavienecon-
ferito uno status giuridico al-
l’embrione e cioè all’ovulo fe-
condato in vitro, in quanto si
stabiliscel’equivalenzatraem-
brione e persona. La legge, li-
mitando a tre e impedendo il
congelamento degli embrioni,
diminuisce la probabilità di
successo della fecondazione
assistita costringendo la don-
naaripetutitrattamentidipre-
lievodegliovulicheèunapro-
cedura altamente invasiva, di
fortestressemotivoefisico.Se
si vuole affermare uno statuto
giuridico dell’embrione, se si
vuolecioèriconoscergliildirit-
to alla vita, si deve ricordare
cheesistonoancheidirittidel-
la donna alla sua libertà e alla
sua autodeterminazione.

Lalegge obbliga ilmedicoa
impiantare nell’utero tutti gli
embrioni,anchequellimalati,
costringendo la donna a sce-
gliere tra far nascere un bim-
bo malato o abortire. Infatti è
possibilesoltantol’analisidel-
l’embrionealivellomorfologi-
co tramite il microscopio, ma
nonlaanalisigeneticapre-im-
pianto perché la legge vieta la
selezione degli embrioni «con
finalità eugenetiche». La stes-
saleggeimpediscediavereun
figlio quando uno dei due co-
niugièsterileinquantoèvieta-
ta la fecondazione eterologa
ossiaconutilizzodisemeeovo-
citidadonatoriesterni.Laleg-
ge vieta anche qualsiasi ricer-
ca sugli embrioni compresi
quelli soprannumerari desti-
natiaessereeliminati.Seinve-
ce di essere distrutti fossero
impiegatinellasperimentazio-

ne potrebbero contribuire a
salvarela vitaamilioni diper-
sone, come sottolinea il rap-
porto del professor Dulbecco
sulle cellule staminali, affette
dadiversepatologietralequa-
li il morbo di Alzheimer, mor-
bo di Parkinson, sclerosi late-
rale amiotrofica, atrofia mu-
scolare spinale, distrofia mu-
scolare, tumori e leucemie,
diabete...

E così mentre negli Stati
Uniti e in Gran Bretagna le te-
rapie derivanti dalla speri-
mentazione sulle cellule sta-
minali rappresentano già la
nuova frontiera della medici-
na, noi in Italia stimo ancora
discutendosesia eticoo meno
utilizzare embrioni congelati
prossimi alla scadenza e non
suscita alcun scandalo il fatto
che possano essere distrutti
senza sfruttarne la loro utilità
per le persone sofferenti. È
sempre difficile prendere po-
sizionequandononèbenchia-
ro quale sia il limite della
scienza.Maècertochelaliber-
tàdiricercadeveesseregaran-
tita.Nell’affrontareilconfron-
tosullaprocreazionenonside-
ve però pensare a uno scontro
tramondolaicoemondocatto-
lico in quanto la laicità dello
Stato non può essere messa in
discussione neppure dalla
stragrande maggioranza dei
cattolici.LaiciecattoliciinIta-
lia hanno compiuto un’evolu-
zioneimportanteedèperque-
sto che il legislatore su deter-
minatequestioni deve far pre-
valere il ruolo istituzionale e
nonlapropriaeticapersonale
chediventerebberegolamora-
leimpostaallacollettività.Ab-
biamo il dovere di fare leggi
che garantiscono i cittadini
dal punto di vista della quali-
tà, della sicurezza sanitaria e,
considerate le enormi
potenzialità oggi della scien-
za, è bene che il legislatore ri-
fletta con spirito critico, senza
paraocchi ideologici su even-
tuali regole e sul modo di go-
vernare il progresso affinché
esso sia sempre e comunque
al servizio dell’uomo creatura
amata e privilegiata da Dio e
della vita.

Segretario provinciale di Udine
Nuovo Psi

Vorrei invitare il signor
sindaco di Lignano Sabbia-
doroafareunavisitaaiservi-
ziigieniciinstallatiall’inter-
no del parco Hemingway di
Lignano Pineta. Versano in
una sporcizia indescrivibile
e da voltastomaco. L’ammi-
nistrazione comunale se
nonèingradodigarantirela
puliziael’igienediquestiba-
gni prefabbricati è meglio
che li tolga al più presto in

quanto con il caldo emana-
nounosgradevolissimoodo-
re.

Non ci si può lamentare
se le nostre spiagge sono di-
sertatesempre di più dai tu-
risti stranieri e nazionali,
quando non si ha cura nep-
pure dei servizi di base.

Stefano R.

Lo scorso 20 luglio sono sta-
to tamponato in piazzale Osop-
po alle ore 21 circa, mentre,
provenendodaChiavris,mista-
vo dirigendo verso via Gemo-
na.IoeroabordodiunVwPolo
blu scuro, mentre l’altro veico-
lo era una Fiat Uno verde ac-
qua.Sonoin cercadieventuali
testimonicheabbianoassistito
alla scena.

Il mio recapito telefonico è
0432 - 853648, 333 - 8655930.

Ringrazioinanticipoquanti
potranno fornirmi un aiuto.

Simone Zorino
Udine

Con la presente vorrei rin-
graziare pubblicamente i di-
pendenti di Trenitalia (e/o
aziendeassociate)egliagenti
della polizia ferroviaria in
servizioallastazionediCervi-
gnano-Aquileia -Gradooltre
al personale viaggiante della
linea Trieste - Venezia - Trie-
ste che mercoledì 28 luglio
con grande professionalità,
disponibilità e, soprattutto,
gentilezzahannoinunbrevis-
simo lasso di tempo risolto
questo mio inconveniente:
ore 19.22, appena sceso dal
trenoTrieste-Veneziamiren-
do conto di aver dimenticato
il mio portafoglio sul treno
stesso; mi rivolgo perciò a un
responsabile della stazione
che si attiva immediatamen-
teconognimezzoasuadispo-
sizione; ore 20.37, sono già in
possesso del mio portafoglio
che è stato ritrovato e conse-
gnato a un incaricato del tre-
no Venezia-Trieste appena
incrociato, penso a Latisana.

Mi sembra doveroso poter
ringraziare ancora una volta
tutti coloro che hanno contri-
buitoalpositivoesitodellavi-
cenda.

Giovanni Pompa
Cervignano

Il signor Peressini dovreb-
be sapere che Blob non infa-
ma nessuno, perché si limita
a ritagliare pezzi di varie tra-
smissionitelevisivee,metten-
doliinsieme,cifacapirelapo-
litica meglio di tanti “com-
mentatori”.

Speriamo che il Berlusca
non riesca a toglierci anche
questo divertente e piccolo
spazio di satira; sorrida an-
che lei, signor Peressini.

Bruno Ventura
San Giorgio di Nogaro

Il sole sorge alle 5.43
e tramonta alle 20.29

Luna piena

Maree
max:10.01 41 cm 21.02 52 cm
min: 3.14 -74 cm 15.26 -16 cm

Mi è capitato qualche gior-
nofadisfogliareunquotidia-
noedisoffermarmisuunarti-
colo che attribuiva la colpa
del calo turistico tarvisiano
al gelo e al terremoto. Messa
in questi termini sembra che
Tarvisio sia stata rasa al suo-
lo dal sisma e che i termome-
tri siano scesi sotto lo zero.

Ma, a parte questo, credo
che i problemi principali di
Tarvisio non siano affatto le
condizioniatmosfericheotel-
luriche (che, è vero, possono
comunqueincidere,mainmi-
nima parte); l’ostacolo mag-
giore per lo sviluppo del turi-
smo è la mentalità che non
funziona, sia col sole, sia con
la pioggia, sia col terremoto.
Tarvisiononècapacediacco-
gliereisuoiospiticomeside-
ve,ditrattarlicometali,didi-
mostraregentilezzae“servili-
smo” (tra virgolette). Mi ripe-
terò, ma passare per via Ro-
maenotarechesolopochissi-
mi balconi sono abbelliti da
fiori e sono davvero curati, è
davvero triste.

Bar, bar, e ancora bar co-
struitiunodopol’altrononso-
noutilialcommerciotarvisia-
no.Amioavviso,chihalapos-
sibilità di aprire un nuovo lo-
cale dovrebbe buttarsi su
qualcosa di più innovativo,

modernooanchesuunasem-
plice gelateria (che produca
solo gelato), che a Tarvisio
non esiste e che funzionereb-
be di sicuro.

Roberta Zanetti
Tarvisio

A distanza di 90 anni, Ne-
spoledo ha espresso il primo
cittadino per Lestizza, Amle-
toTosone.Ricordiamoinfatti
che risale agli anni della
Grande guerra l’elezione del
sindaco Giuseppe Compa-
gno, e i compaesani che han-
no sostenuto l’elezione di To-
sone partecipano il loro com-
piacimentoefannogliauguri
perilmandatochestaperini-
ziare.

Vogliamo sottolineare co-
me la stima che portiamo al
nostroconcittadino,orainve-
stitodiquestagranderespon-
sabilità, nasce dall’impegno
che ha sempre avuto nei con-
fronti della comunità: dalla
sportivaallefestepaesane,al
consigliopastorale,finoaiDo-
natoridisangue,dicuièstato
presidente, non si è mai ri-
sparmiato.Daassessoreaila-
vori pubblici ha mostrato
competenzaehaseguitolapo-
polazione nei momenti diffi-
cili delle alluvioni del
Cormôrenelquinquennioap-
penatrascorsohaoperatoco-
me capogruppo di minoran-
za.

Gli auguriamo di essere il
sindaco di tutti e di operare
conquellaconcretezza che lo
ha sempre caratterizzato.

Seguono decine di firme
Nespoledo

CERIMONIA

Il saluto
in friulano

Quellichevediamosonoglialunnichenel 1957fre-
quentavano la prima e la seconda classe elementare a
Malborghetto. Tanti anni sono passati, ma gli scolari

di allora ricordano sempre con affetto la loro maestra,
WandaDalChecco,chenaturalmentecompareinque-
sto documento della memoria
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Oggi a Udine, a Gorizia
e a Pordenone si festeggia
Sant’Ignazio di Loyola

Il proverbio
Ce ch’al è fat ’l è fat, nol è di fâsi
(Ciò che è fatto è fatto, non è da farsi)

di LAURETTA IURETIG
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